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Efisio Carta si è impiccato in un carcere Pària Federico Palomba; direttore generale > 
; per minorenni della Sardegna il 4 marzo scorso, deU'ufficiocenljaleperirnMori:; V 

Il Cèntro di prima accoglienza di Quartucciu . «Mancano strutture e personale qualificato» 
ricavato in un'aladella vecchia struttura ; D ministro Conso destina altri mille agenti -

Suicida tra le sbarre a sedici anni 
«Combattiamo una con mezzi» 

ENRICO FMRItO 

••ROMA. Dottor Federico 
•"UoodM, perché Elbto Carta, 
m ragazzo di 16 anni, portato 
•n mi carcere minorile muore 
•ridda? /•••,-

Guardi, io non posso entrare 
nel merito della vicenda. È sla
ta aperta un'inchiesta giudizia
ria ed io stesso ho promosso 
immediatamente un'indagine 
amministrativa per stabilire 
eventuali responsabilità. Quel
lo che le posso dire è che sono 
sinceramente affranto, turba
to, scriva pure distrutto da que
sta tragedia. Chi come me si 
dedica,al recupero dei ragazzi 
difficili «da anni, non pud che 
provare questi sentimenti. .:.,.>,. 

Capta», ma perché Ertolo è 
•tato portalo In mi carcere 

Quartucciu e un Centro di pri
ma accoglienza. •.: 

Per la verità 0 Centro è alalo 
ricavato far, «n'ala della vec-
cUAstrnttiiiB. -

Questo è vero,' ma le caratteri
stiche sono quelle del Cpa. »-. 
' SI, ma l'Impatto pernii ra-
' | * n o àttnclle, sbandato, 

ri, e pvacoMare fmeBo 
mia MrrattartTclie ha ah 
e cdfe.E poi, ta l eg | e dice a 
chiare lettere c h e ! Cpa non 
•«JerawcanUttUiAiilcome 
•trattare carcetarle. ; 

Guardi che il ragazzo aveva già 

avuto un'esperienza carcera
ria. '.;•••:.. ., ,.-,• ..„..--.,',:• . .;. ' 
. Probabilmente proprio per 

• '•• questo 11 ritorno tra le •bar-
reèstatopiùtraumatlco. • 

• Questo non posso dirlo, ma un 
. fatto di questo genere può es-

' sere anche stato determinato 
' dallo scoramento, forse il ra-

. gazzo sperava di riabilitarsi 
V agli occhi dei genitori, forse ha 
' avuto un crollo, come si fa a 

adirlo. •..•-,•,,-•..-- ••.•:••. :,.- • 
; Eflrio,pero,è«tatolaida(to 
'•;•; sok>,pércb.e? :•...••;, 

.-'•- Ma questo accade sempre. Il 
: giovane detenuto viene osser-

.',: vato, poi, se non si manifesta-
', no particolari stati d'animo, è 
; chiaro che viene lasciato solo 
'•' nella sua stanzetta. . 
,., Non aempre chi decide idi 
. suicidarsi lo manlf està aper-

.;;•.• tamenle. •,.,-•:, ;:.,..;*... 
£ Le ripeto, quando ci sono delle 
, avvisaglie il giovane detenuto 
v. viene guardato a vista. .;• v 

. D o t t o r Palomba, partiamo; 
, . , denotato della gmatizla mi-
',v--. .norile..;... . •...•.•,.,•...;• 
f Fino a poco tempo il settore 
• era al lumicino, spesso non era 

possibile neppure gestire le 
; strutture esistenti. Alcune car

ceri minorili sono rimaste 
- quelle che erano, non se ne 
' sono costruite di nuove e non 

è stato possibile attivare tutti i 
- centri di accoglienza. 

Giovedì 4 marzo. Elisio Carta, 16 anni, sardo di 
Quartu Sant'Elena tenta il colpo: svaligiare quel- '• 
la villetta sul litorale cagliaritano che aveva 
adocchiato da giorni. Casa di ricchi, dentro si
curamente ci sarà un tv-color, uno stereo, (orse • 
pellicce, e se Dio vuole anche gioielli. Ma per 
Efisio, «ragazzo fuori» abituato a piccoli furiare!- -, 
li. quella e una giornata no. Sulla stradina dove 
e è il muro di cinta della villetta passa una vo
lante dei carabinieri: le arrestano. Poche parole ; 
e poi via, trasferito all'Istituto penale minorile di : 

Quartucciu. Una piccola Cayenna, dove da pò- *. 
c o tempo, in un'ala ricavata dal, vecchio carce
re, è stato, costruito il Centro di prima accolgien-
za, dove per legge sono destinati i minori in atte
sa di giudizio. Nome pomposo ma sempre di 

carcere si tratta. Ed è dura per chi, come il pove-
. ro Efisio, il carcere l'ha già conosciuto. Al ragaz
zo tocca la cena, poi le solite formalità di rito, 
nel frattempo qualcuno chiama il personale che 
dovrà «assistere» il giovane detenuto. SI, perché 
a Quartucciu non c'è personale specializzato 
fisso, Esauriti gli obblighi burocratici il ragazzo 
viene lasciato solo: pochi minuti, dicono oggi i 

' responsabili dell'istituo. Quanti bastano perché 
Efisio Carta, 16 anni, sardo di Quartu Sant'Elena 
si stringa una corda al colio. Impiccalo, morto 
suicida. Perché era stato lasciato solo? Perché 
era stato portato in una struttura carceraria? Per-
ché?...Lo chiediamo a Federico Palomba, diret
tore generale degli uffici centrali della giustizia 
minorile, i 

» Poco personale e scarsa
mente preparato? .., . 

SI, il personale era scarsissimo, 
con le risorse a nostra disposi
zione abbiamo fatto miracoli, 
spesso richiamando gli agenti 
egli educatori dalle ferie. Ma la 
ristrettezza dì fondi ci strozza, 
per esempio i centri di prima 
accoglienza di Napoli e Roma, 
è stato possibile attivarli solo r 
sottraendo personale ad altri ' 
settori. Mentre i ragazzi denun
ciati nell'86 erano 20mila, oggi 
siamo a 45mila, E pensi, inol
tre, che le ragazze del Sud che 
devono scontare un periodo di 
detenzione siamo costrette ad 
ospitarle nel carcere dì Casal < 
di Marmo a Roma, immagini lo 
strazio ed il disagio delle fami-

• glie e delle ragazze < _ .,,• 
Oggi (Ieri per chi legge, 
ndr) il ministro Conso ha 

; annuncialo on decreto con U 
quale si destinano altri mlDe 

' agenti di custodia alla giu-
: mi» minorile. --• -

È una misura che ci permette
rà di affrontare qualche prò- ' 
blema. Noi abbiamo un pro
cesso penale minorile meravi
glioso, che ci viene invidiato 
da molti paesi progrediti, che * 
favorisce la decarcerizzazione, 
ma come sempre accade in 
Italia non ci sono gli strumenti ' 
per attuare leggi anche innova- , 
Uve. •.• .- , ••;..;, ..-.,.,,..;* .;..-

Quelli che entrano in carce
re sono ragazzi difficili: «mal 
e il livello di preparazkioe 

cutturaledegli operatori? 
Fino ad oggi al settore minorile 
era assegnato un contingente 
molto ridotto di polizia peni- : 
tenziaria. ;.•. -.... -y 

asorjospedsJizzazioni? - -
No, l'agente che viene in un 
carcere minorile può essere lo 

' stesso che viene usato neUi 
carceri normali o in quelle spe
ciali. .-.. ;..,;.-; ;;.'.:.,.• -, ..- •_, , ,: 

Insomma, nessuna differen
za tra U malioso e il ragaz
zo?. ......,:-..-.-. v , . 

Purtoppoècosl. :i" ' 
' Quanti sociologi, psicologi, ' 

specialisti avete a disposi
zione? -„ • , 

L'ufficoio centrale per la giusti- • 
zia minorile è organizzato in 
forma autonoma solo da un 
anno, col nuovo decreto rad-
doppieremo il numero degli ; 
educatori e sarà possibile as-
sumere almeno 30-40 psicolo
gi. Oggi utilizziamo specialisti 
convenzionati.,,-..••• •..-,. ...-..*,',.<• 

Vuole dire che forse In httn-
ro non avremo più degli Efi
sio Carta che si impicche
ranno? 

Mi creda, il nostro è un lavoro 
difficile, spesso ci troviamo di 
fronte a soggetti che non han
no più alcuna motivazione, 
hanno una bassissima autosti
ma, hanno solo tanta rabbia in 
corpo. Ogni ora, ogni giorno 
combattiamo una battaglia du
rissima. „ 

fl tribunale di sorveglianza esamina la richiesta martedì Indagati dirigenti Anas e del Genio civile. Quattro le vittime del crollo 

torna a sperare: 
vicina la semi-libertà 

PAsMBIO RONCONI 

• • R O M A . Inqueste ore di fi
ne settimana, il detenuto Re
nato Curdo, 51 anni e mezzo, 
fondatore e primo capo delle 
Brigate rosse, sta nuovamente 
immaginandosi fuori dal car
cere di Rebibbia. Martedì, in
fatti, il tribunale di sorveglian
za di Roma toma ad esamina
re la sua richiesta di semi-liber
tà che, il 10 febbraio scorso, fu 
bloccata pervia di un pasticcio 
burocratico. Ora pero la docu
mentazione sembra essere sta
ta riordinata per bene. E dav
vero non si riescono a ipotizza
re altri possibili intralci. L'usci
t a c i Curdo dal penitenziario 
appare perciò nuovamente un 
(attosconlato, sicuro. -

Curdo, che non si è mai 
pentito, chf ì'non ha mal colla
borato concludici e poliziotti, 
e al quale non sono addebitati 
reati di sangue - plu-esplidta-
mentemon ha mal ucciso-ha 
un «fine pena» fissato 'per 11 5 
lebbraio'del 2004: era proprio 
questa la data che mancava In 
occasione dell'ultima udienza 
del tribunale di sorveglianza, e 

- bisogna ammettere che la cor-
' te d'assise d'appello l'ha forni

ta con una certa tempestività. 11 
S febbario del 2004, in base al 

'•'.' cumulò delle pene, dopo 28 
'•? anni di galera. Curdo tornerà 
' quindi ad essere un uomo libe-
' ro. Intanto, p e r ò - e questo do-

: vrebbe : appunto - accadere 
;'".' martedì -1 giudici del tribunale 

di sorveglianza possono con
cedere al detenulo la semi-li-

" berta, essendo questo benefi-
• ciò riservato ai reclusi che han-
' no scontato metà della pena: e 
• Curdo, il 18 gennaio scorso, 
: • ha «celebrato»'17 anni di car-
<cere. .—•.:••::•:•:.•:•:•:•-:••••.-: , ,•:„ 
'. Curdo, assicura la direzione 
' del carcere di Rebibbia, è un 

•detenuto modello»; al giudici 
del tribunale di sorveglianza è 

v stato spedito un sintetico, ma 
prezioso giudizio: «Merita un 

. encomio per lo spirito di soli-, 
' darietà sempre dimostrato ver-

• s o gli altri detenuti e persone 
bisognose di aiuto». A favore 

::
: della sua semi-libertà, si sono 

espressi anche gii altri opera-
•i- tori del carcere: compreso lo 

psicologo e l'assistente socia
le. •'-,,,..• .••,-.-• -, >••< -•...: 

La condizione di semi-liber
tà consentirebbe a Curdo l'u
scita dal penitenziario tutti i 

;: giorni alle 7,30, con rientro alle 
v 22. Sa già dove andare: lavore-
* "ebbe nella cooperativa «Sen-
,' sibili alle foglie», una casa edi-

' trice che ha già pubblicato al
cuni suoi libri e quelli di altri 

'"detenuti. rv;- ;vr. .:••:, -r -. '.,., 
, Sulla scarcerazione di Cur-
; ciò c'è stato sempre un gran 

discutere. Molti familiari delle 
vittime uccise dal piombo ter-

•'•• rorista, anche recentemente, si 
- sono dichiarati «contrari a un'i

potesi, pur minima, di libertà, 
, per l'uomo che ha fondato 11 
':- partito armato».. ' ": 

La ' risposta dell'ex ' capo 
• bierre, nelle numerose Intervi

ste rilasciate, è sempre la stes-
. sa: «Non ho nostalgia di niente. 
. Sono cosi "altrove", che posso 

':••; dire: non rinnego niente». • , , 
' :,- Va ricordato che. in questi 
<- anni, pur non avendo mai fatto 
' concreti esercizi di pentimen

to, molti brigatisti hanno già 
- varcato i- portoni dei peniten

ziari. • 

Diciannove avvisi di garanzìa 
per la strage del ponte a Messina 
Raffica di avvisi di garanzia per il crollo del ponte Ci
cero a Terme Vigliatore in provincia di Messina. Tra -
gli indagati anche i responsabili delle imprese del -
gruppo Graci e Costanzo che hanno eseguito delle \ 
opere nella zona del disastro. L'accusa è disastro ' 
colposo e omicidio plurimo. Nel crollo di quattro • 
delle, tredici arcate del ponte, avvenuto l'I marzo 
scorso, rimasero uccise quattro persone. ;, ; 

;•••;.'-- )' .•-;:': ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•••'• ' : ..' 
..... WALTBRRIZZO . . -

••MESSINA Diciannove avvi- ' 
si di garanzia per disastro col- ' ' 
poso e omlddio plùrimo col- ,V 
poso sono stati firmati dal so-
stituto procuratore della Re- .' 
gubblica presso il tribunale di '; 

arcellona Olindo canali. 1 ; 
provvedimenti del magistrato ' 
riguardano il crollo del ponte 
Cicero a Terme Vigliatore, un • 
comune a circa trenta chilo- '; 
metri da Messina. In quel disa- '; 
stro persero la vita quattro per- .": 
sone. Otto avvisi di garanzia'; 
sono stati recapitati a dirigenti '. 
del Genio Civile e dell'Anas. al- S 
tri tre sono stati inviati ai titolari ' 
di altrettante aziende che da 
tempo prelevano materiale e 
sabbia dal fondo del torrente 
Mazzarà. Un opera che secon

do molti avrebbe minato alla 
base la solidità dell'Intera strut- ' 
tura del ponte Cicero che la se- \ 
ra del primo marzo ha ceduto : 
di schianto trascinando tra le ' 
macerie tre automobili. Nella -^ 
voragine provocata dal crollo " 
di ben quattro delle tredici ar- ' 
cate del ponte Cicero, scom- •''' 
parvero una volkswagen Jetta ' 
a bordo della quale viaggiava- . 
no Antonino Mazzi). STanni, 
sua moglie Francesca Munafò, -;-
di 53 anni e la suocera Fortu-
nata Ferrante Drago, di 73 an- „', 
ni; la Ford Escort di Andrea ; 
Pantè, un muratore di 32 anni •' 
e il furgoncino guidato da :' 
Francesco Genovese di 27 an- " 
ni. Un voto di quasi cento me- ' 
tri, poi lo schianto sul greto del • 

torrente, mentre dall'alto con
tinuavano a precipitare giù le 
macerie. Da quel volo spaven
toso si salvò solo Antonino 

; Mazzù. Ferito e ancora sotto 
choc riuscì a risalire sino alla 

; strada e a dare l'allarme, evi
tando cosi che la tragedia as
sumesse . dimensioni ancora 
più vaste. Per le altre quattro 
persone che si trovavano a 

. bordo delle vetture non d fu 
nulla da fare. Per estrarre l'ulti-

' mo cadavere dalle lamiere 
contorte, sepolte sotto decine 
di metri cubi di macerie, i vigili 

.' del fuoco e 1 volontari furono 
costretti a lavorare per oltre 

; dieci ore. Un disastro che se-
: condo le organizzazioni am-
; bientaliste sarebbe stato pro-
: vocato anche da una serie di 
opere di cementificazione del 

,: torrente che, come quasi tutti I 
corsi d'acqua che scendono 
dai Nebrodi. è stato interessato . 

: dalla costruzione di argini arti-
, fidali in cemento che avevano 
: il solo scopo di drenare risorse, 
: realizzando opere inutili e, as
sai spesso, pericolose. Una va
lutazione che in un certo seaso 
sembra essere condivisa an
che dal sostituto procuratore 
Canali che ha inviato un avviso 

di garanzia anche ai titolari ' 
, della ditta Ira di Catania, una ' 

delle imprese edili che fanno 
capo a) gruppo imprenditoria- '. 

':- le del cavaliere del lavoro cala- :
: 

nese Gaetano Graci. L'avviso •' 
, di garanzia è slato inviato an-

. che ai titolari della Fratelli Co-. •"• 
ì] starno, della Ceap, della Soco- : 
:,\ mar, della Ciga, dell'Imec, del- • 
;, la Pollare e della Barbagallo, ; 
;. sono le aziende consorziate 
~ che stanno realizzando il rad- ' 

doppio della lìnea ferroviaria '. 
'V tra Messina e Palermo. Alla ba- " 
; se dei provvedimenti del magi-
' strato vi sarebbe una briglia ' 
' realizzata a circa quaranta me- ' 
• tri a monte del ponte Cicero. la ; 

• realizzazione dell'opera ha de- ', 
.• terminato • uno spostamento .'• 
' delle acque del torrente Maz- ' 
: zara. Spetterà ad unacommis- ; 
' sione di esperti stabilire esatta- ;-: 
; mente quali sono stati i motivi 

. : che hanno determinato il croi- '' 
;: lo del ponte e le eventuali re- '; 

sponsabilità penali. Intanto il ' 
giudice per le Indagini prelimi-

'• nari del Tribunale di Barcello- '-
na ha fissato per il 31 marzo -
l'inddente probatorio riguardo * 

' alla perizia sul disastro affidata .'-" 
' a tre esperti del settore cosmi- ' 

zloni. - . , , ' L 

Caso-Kassam 
Il Comitato 
servizi sicurezza 
ascolterà Mesina 

Il comitato parlamentare per i servizi di sicurezza ed il 
segreto di Stato sentirà domani a mezzogiorno, nella 
questura di Asti, Graziano Mesina (nella foto), l'ex nu
mero uno del banditismo sardo, che si è adoperato 
quale mediatore tra la famiglia ed i malviventi d i e tene
vano in ostaggio il piccolo Farouk Kassam. «Graziend-
du», dalla notte del rilascio dell'ostaggio, ha sempre so
stenuto c h e il riscatto di due miliardi di lire era stato pa
gato. Nonostante le smentite dei magistrati della super-
procura distrettuale, Mesina, convinto che i due magi
strati siano all'oscuro della trattativa "segreta" svolta da 
lui e da un altro misterioso personaggio, insiste nel so
stenere c h e la parte del riscatto non mediata da lui (ol
tre un miliardo) sia stata pagata per conto dello Stato 
da un personaggio rimasto sconosciuto. La trattativa 
parallela - sostiene Mesina - ha rischiato di far fallire la 
sua mediazione e di compromettere il rilascio del pic
colo ostaggio. : • ' , ; , : ,-..., • , . - : -

Vibo Valentia 
Veglia per mesi 
i cadaveri : -
delle sorelle 

Ha vegliato per settimane i 
cadaveri delle sorelle, Do
menica ed Adalgisa Batta
glia, di 84 e 76 anni, morte 
per cause naturali la pri
ma da almeno due mesi e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la seconda da una quindi
cina di giorni. I corpi sono 

stati trovati ieri pomeriggio nell'abitazione, nel centro 
storico di Vibo Valentia. Nella casa, in cui sono stati ' 
scoperti i due cadaveri, viveva Amalia Battaglia, di 78 
anni, sorella delle due morte, affetta da una grave forma 
di arteriosclerosi, A trovare i corpi senza vita di Domeni- ; 
ca ed Adalgisa Battaglia è stato ur. nipote delle due don- " 
ne, che ieri mattina si era recato a fare visita alle zie. 
L'uomo è riuscito soltanto dopo lunghe insistenze a far
si aprire la porta di casa da Amalia Battaglia, c h e l 'ha 
invitato a non fare rumore perché le sorelle stavano 
«dormendo». Domenica ed Adalgisa Battaglia erano ; 
nelle rispettive stanze, la prima sul letto e la seconda di
stesa sul pavimento. I cadaveri delle due donne erano ' 
in avanzato stato di decomposizione. Amalia Battaglia, • 
convinta c h e le sorelle stessero dormendo, aveva collo- '•• 
ca lo un cuscino sotto la testa delle due donne. In passa-
to le tre sorelle, che vivevano in condizioni economiche ; 

molto precarie, avevano sofferto di gravi disturbi menta
li. „ . ,,v .;• 

Per «Gladio» Una serie di sequestri ne-
Ordinato • ~ 6" uKic' romani del Sismi 
•i , , • e del reparto Sios dello 
Il Sequestro • • stato maggiore della dife-
dì documenti sa, del Comiliterdi Firenze 

e della scuola militare di •' 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ paracadutismo - (Smipar) -

di Pisa è stata effettuata : 
nell'ambito dell'inchiesta del giudice istruttore venezia
n o Cario Mastelioni sul presunto sabotaggio nel 1973 di -
«Argo 16», l'aereo c h e sarebbe stato utilizzato dalla 
struttura segreta «Gladio». I sequestri, riguardanti carteg- • 
gì e d altre documentazioni, s o n o stati compiuti negli ul
timi tre mesi d'indagine, ma s e n e è avuta notizia solo 
len. L'iniziativa del magistrato, s econdo quanto si e a p - ' 
preso, sarebbe tesa a verificare s e vi fossero legami tra ' 
«Gladio» e la Smipar e s e in quest'ultima venissero reclu- ' 
tau estremisti di destra destinati poi alla organizzazione 
segreta. Le indagini, sempre secondo quanto si è appre- ' 
so, ruoterebbero intomo alla figura di Andrea Brogi, pa- ' 
racadutista deila Smipar ed esponente di estrema de
stra poi dissodato. Il giudice, inoltre, starebbe indagan-
do anche sul ruolo svolto all'epoca dall'ufficio informa
zioni della Smipar, in contatto con il Comiliterdi Firen
ze, il Sismi e il Sios. 

I maltrattamenti 
al primo posto 
dei reati 
sui bambini 

Secondo quanto emerso 
dal •. precongresso ' della 
«Quarta conferenza euro
pea sul bambino maltrat
tato», in corso ad Abano 
Terme, sono circa 100 mi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la, attualmente, i minori 
vittime di violenze, più o 

meno gravi e che, comunque, si trovano in situazione di 
grosso disagio esistenziale. Un disagio, nella stragrande 
maggioranza dei casi, dovuto alla trascuratezza da par
te delle famiglie, per il 75% dei casi definite "molto pro
blematiche". Bambini maltrattati, ma anche abusi, vio
lenze, spesso "plagiati" all'interno della famiglia. Chi è il 
loro "nemico"? Il «Labos» ha tentato di rispondere alla ' 
domanda presentando una ricerca svolta su un cam
pione di 60 sedi giudiziarie. II reato più frequente verso 
il bambino, è il maltrattamento in famiglia. La violenza ' 
carnale, al secondo posto, interessa il 23% dei casi com- ; 
plessivi. Al terzo posto, gli atti di libidine violenta ( 1 9 * ) . : 
Poi d sono le lesioni colpose (14,7%) e i ratti a fine di li
bidine (9,S%). Il "nemico" dei bambini il più delle volte 
è dentro casa. » •<•;.-,•• y.-,' ; , ,•. . . , . . . . - : .> • , , •.••• ..,...•.-., 

O I U S C P P I V I T T O R I 

Il presentatore ricorre ai legali. B pubblicitario: «Siamo alla frutta» 

Baudo diffida Gavino Satina 
«Non sarò il leone della pubblicità» 

jt,v, i V. y ' ••• ; ' -• i.i' '••'••' • ' ' 
Pippo Baudo diffida l'agenzia pubblicitaria di Gavi
no Sanna: sta per partire infatti una campagna, per 
il marchio «Canguro», dove una serie di animali sa
ranno accostati a personaggi famosi (Pippo Baudo 
sarebbe'"un leone; «boss di cartapesta»). Gavino 
Sanna ha replicato cosi: «Baudo è un ipersensibile, ', 
incapace'di autoironia. Quando si arriva a censura- ,' 
re la creatività, significa che siamo alla frutta...». ;•* 

•Al ROMA. Il leone, no. O vi 
trascino tutti in tribunale. Eco-
si Pippo Baudo; il telepresenta-
lore più noto d'Italia, ora sfida 
un divo della pubblidta, an
nuncia •querele e, net frattem
po, imbuca diffide. »• 

Con chi c e l'ha? Con Cavino 
Sanna. presidente della Young 
&. Rubicam. Questa agenzia ' 
pubblidtariaha appena predi-. 
sposto una campagna per il 
marchio delle scarpe «Cangu
ro». Niente Tv. gli .annunci 

compariranno solo sui gioma-
' II. E i protagonisti saranno gli 
• animali. Il canguro sarà il 
. «buono», l'essere perfettissimo, 
• dotato di tutte le qualità, cui 

' ciascuno vorrebbe somigliare. 
' Le altre specie, dal serpente al 
k leone al pipistrello, rappresen

teranno il «male». '..'-' !v-';. 
E Pippo Baudo? Cosa c'en-

f tra? C'entra, perché la nuova 
campagna pubblicitaria glo-

:' chera sull'accostamento uo-
~ mo-animale. Cosi, sotto l'im

magine del leone, si leggerà 
questo slogan: «Si spaccia per 
il capo, fa il boss ma non lo è. 
Vorresti un amico come lui?. 

! Più lo salti e meglio è». I lettori 
saranno, perciò, indirettamen- ; 

• te chiamati a scoprire qual è il 
personaggio famoso, che si 
nasconde dietro < l'immagine 
del leone-boss di cartapesta: ; 
Totò Riina? Lido Gelll? O. ma- :•.; 
gari, Pippo Baudo? ••*...-•.•> 

Il presentatore si è offeso. E 
ha mandato una diffida belli- . 
cosa alla Young & Rublcama: " 
guai a voi se mi accosterete al ;. 
leone, tenetemi fuori da questa 
roba... ':*../•-. -,-'• ••*.'.:'•.• 

Cosi, ora è scoppiata una 
gueiricciola a distanza. Gavino 
Sanna spiega-che il tutto è un 
equivoco. SI, perché nessuna : 
immagine di Baudo comparirà 
sui giornali. Ma il pubblicitario ; 
non si scusa, né ha intenzione -
alcuna di ritirare la campagna 
della «Canguro». E. anzi, bom-
barda1 il presentatore di com-

menti acidissimi. Ieri ha detto: 
«Baudo giudica l'annuncio con 

v il leone lesivo della sua imma
gine e della sua dignità. Ma 
avevamo spiegato con chia
rezza che non c'è alcun riferi-

' mento, né diretto né indiretto, 
: a personaggi indicati, Baudo 
.vuole portarmi in tribunale sul-
' < la base, presumo, di una sen-
. sazione metafisica...». • 

E ancora: «Nel gioco delle . 
identificazioni tra personaggi e ' 
animali sono circolati alcuni 
nomi, forse Incautamente, co
munque più indicati perla loro 
simbolicità che per altre ragio-, 

' ni. Forse è questo che ha ali- .-
" mentalo l'ipersensibilità di Pip

po Baudo, il quale crede che la 
' sua immagine sia effettiva- . 

mente riprodotta nella campa
gna - :••". -M" ..:.:' 
... Finito qui? No. Gavino San
na accusa Baudo di essere per- ' 
corso da smanie censorie, «si 
vuole Imbrigliare addirittura la ; 
creatività». Ancora: «Quando si •• 

rifiuta l'allegondtà dei mes
saggi pubblicitari, vuol dire 
che siamo propno alla frutta, 
che valori come la libertà di 
espressione vengono messi se
riamente in pericolo...». Da 
Pippo Baudo ai massimi siste-
mi: «Lo spirito del tempo evi- , 
dentemente attraversa la sua 
fase più negativa e oscura». 

•A Pippo Baudo. la Young & 
Rubicam ha suggerito infine di ; 
«prendere esempio da chi sa 
esercitare l'autoironìa». C.A. : -

Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna,'alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. '; ; v : 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anchettparto;masoprattuttononometteIevisitespecialistiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero.^ 

Parlane al tuo agente UnipoL 

UNPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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